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TEL AVIV INSISTE CON LE MINACCE E LE PROVOCAZIONI 

Il Libano meridionale è sorvolato 
di continuo dagli aerei israeliani 

Gli aviogetti si sono spinti fino a 30 chilometri dalla capitale - Nella aggressione dei commando di Dayan è stato 
distrutto un impianto idrico - Villaggi libanesi bombardati con l'artiglieria - Il ricorso di Beirut alle Nazioni Unite 

TEL AVIV. 13 
Il ministro della Difesa 

Israeliano Dayan ha aperta­
mente minacciato la distru­
zione del Libano, come rap­
presaglia per la libertà che le 
autorità di questo paese la­
sciano, secondo il generale di 
Tel Aviv, ai guerriglieri pale­
stinesi. A poche ore di distan­
za dalla sanguinosa incursio­
ne compiuta stanotte da re­
parti israeliani in territorio 
libanese — sei villaggi attac­
cati, ventiquattro case distrut­
te, due civili uccisi, altri 13 
rapiti — Dayan ha convocato 
ì giornalisti per esprimere la 
sua soddisfazione per il suc­
cesso della operazione e per 
lanciare il suo feroce « avver­
timento » alle autorità di Bei­
rut, se non arresteranno i 
guerriglieri palestinesi. 

Ecco le durissime parole di 
Dayan: «Se il governo liba­
nese permetterà ai terroristi 
di godere a Beirut della loro 
libertà e dei loro vantaggi e 
se di notte questi terroristi 
attraverseranno il confine per 
penetrare in territorio israe­
liano, credo che alla fine buo­
na parte del Libano sarà di­
strutta e abbandonata». 

Mentre Dayan parlava al 
giornalisti, gli aviogetti israe­
liani sorvolavano il cielo del 
Libano meridionale: da sta­
mane infatti e, poi per tutta 
la giornata, gli aerei di Tel 
Aviv hanno violato lo spazio 
aereo del Libano, spingendo-
si fino a Sidone, a 30 km. da 
Beirut. Per accrescere l'effi­
cacia intimidatoria e terrori­
stica di questi sorvoli, i piloti 
hanno superato il muro del 
suono al di sopra delle città. 

Inoltre questa sera l'arti­
glieria israeliana ha bombar­
dato due villaggi del Libano 
meridionale provocando dan­
ni agli edifici e ai campi. II 
bombardamento avrebbe fat­
to seguito al lancio di due 
razzi contro il territorio liba­
nese occupato dagli israeliani. 
Il fuoco contro i villaggi è du­
rato 45 minuti. Non si hanno 
notizie di morti o feriti tra 
la popolazione. 

Secondo Dayan l'aggressio­
ne di stanotte aveva «carat­
tere politico piuttosto che mi­
litare»: e a sostegno di que­
sta impudente tesi, il mini­
stro israeliano ha detto che se 
ci sono stati dei morti o dei 
feriti, cioè è accaduto solo 
« accidentalmenteX perché, 
secondo lui, è possibile che al­
cune persone si fossero «na­
scoste ai soldati» prima che 
le loro case venissero fatte 
saltare in aria con la dina­
mite. 

Il ministro della guerra di 
Tel Aviv ha poi preannuncia­
to interrogatori e processi 
contro i tredici cittadini liba­
nesi presi come ostaggio, per 
stabilire se abbiano avuto 
qualche parte nell'incursione 
del commando guerrigliero a 
Khiriat Shmona, dove, come 
si ricorderà, restarono uccise 
18 persone. 

A proposito di Khiriat 
Shmona, Dayan ha respìnto 
la tesi di Beirut secondo la 
quale i tre guerriglieri non 
sarebbero penetrati in terri­
torio israeliano attraverso la 
frontiera libanese. Egli ha 
detto che « tutti sanno che il 
gruppo di guerriglia che fa 
capo a Ahmed Jibril è respon-

Kissinger 
entro aprile 

• me • 

in Sino 
e in Israele 

Incursioni di aerei di Tel 
Aviv sul Golan 

-WASHINGTON, 13. 
Il segretario di Stato ame­

ricano Kissinger si è incon­
trato oggi, per un'ora e mez-
so. col capo del servizio in­
formazioni siriano, generale 
Chehabi, per comunicargli 
la proposta di disimpegno 
sul fronte del Golan recata 
• Washington il 30 marzo dal 
ministro israeliano Moshe 
Dayan. Kissinger (che suc­
cessivamente ha incontrato 
i ministri degli esteri egizia­
no Pahmy e sovietico Grò-
tniko) ha definito i colloqui 
« molto utili » e ha detto che 
Il disimpegno sul Golan re­
sta « l'obbiettivo primario » 
degli USA. Egli ha anche an­
nunciato che intende recarsi 
In Siria e Israele intorno al 
24 di questo mese. Chehabi, 
dal canto suo, ha espresso 
«profonda gratitudine» al 
segretario di Stato per la 
sua opera. 

I colloqui hanno coinciso 
con una giornata — la 
33esima — di violenti scontri 
sul Golan. Si è combattuto 
per molte ore: secondo Tel 
Aviv una « forza siriarn » 
ha varcato la linea di tre­
gua presso il Monte Her-
mon ed è stata attaccata dal­
l'aviazione israeliana; secon­
do Damasco, tre aviogetti dì 
Tel Avivi sono stati colpiti e 
abbattuti. 

Ieri sera un commentatore 
siriano aveva dichiarato alla 
televisione che «gli scontri 
quotidiani sul Golan in cor­
so da oltre un mese » d'.nio 
strano che ormai la Siria de­
ve considerarsi in guerra 
con Israele. Tel Aviv prò-
Wcn questi scontri, ha den­
to il commentatore, .calie 

scopo di ritardare 11 più pos­
sibile il ritiro dai territori 
arabi occupati». 

TEL AVIV — Il capo di Stato Maggiore israeliano ad interim, gen. Hofi, durante la conferenza stampa in cui ha fornito det­
tagli sulla rappresaglia compiuta durante la notte contro il Li bano 

sabile del massacro di Kiryat 
Shmona» e il governo del 
Libano «certamente sa come 
trovare lui e i suoi uomini»: 
«E* suo interesse farlo — ha 
concluso Dayan rinnovando la 
sua minaccia — non nostro». 

Da parte sua il comando 
militare israeliano ha detto 
che l'incursione è stata ef­
fettuata per punire i villaggi 
nei quali i guerriglieri pale­
stinesi hanno trovato assisten­
za. I villaggi presi di mira so­
no quelli di Taiba, Muhebab, 
Blida, Eitarun, Yarin e Dahi-
ra, situati a una distanza di 
quindici-venti chilometri dalla 
frontiera. Secondo la versio­
ne israeliana « non è stata 
incontrata nessuna resistenza 
da parte dell'esercito libanese, 
che aveva evacuato la zona». 

In tutto, l'incursione è du­
rata tre ore. Prima di mezza­
notte era conclusa. Ad acco­
gliere i soldati al loro rientro 
sul territorio israeliano erano 
— ha continuato il portavoce 
— il ministro Dayan e 11 capo 

di Stato maggiore ad interim 
Yitzak Hoffi. 

Anche il portavoce ha soste­
nuto che Tel Aviv ha le pro­
ve che i tre feddayn autori 
dell'impresa di Kyriat shmo­
na erano venuti dal Libano: 
«Abbiamo trovato un varco 
nella barriera di filo spinato 
che protegge la frontiera nel­
la zona e tracce di passi sul 
sentiero che corre accanto al­
la barriera. Le impronte cor­
rispondono alle suole delie 
scarpe dei terroristi uccisi 
nell'appartamento nel quale 
si erano barricati ». 

• • • 
BEIRUT, 13 

E' stato reso noto oggi a 
Beirut che il governo del Li­
bano sta esaminando la pos­
sibilità di chiedere la convo­
cazione del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite, in 
seguito all'aggressione com­
piuta da forze israeliane con­
tro sei villaggi libanesi nella 
notte tra venerdì e sabato. Su 
quest'incursione un comuni­

cato ufficiale conferma che 
l'aggressore ha fatto saltare 
24 case e una centrale elettri­
ca, ha ucciso due persone, 
una donna e sua figlia i cui 
corpi sono stati trovati sotto 
le macerie della loro casa, ha 
catturato 13 civili. 

Secondo quanto riferiscono 
stamani i giornali di Beirut, 
agli abitanti dei villaggi colpi­
ti, gli israeliani hanno detto 
che gli uomini catturati sa­
ranno rimandati a casa solo 
quando il Libano consegnerà 
a Israele i due piloti catturati 
nel Libano meridionale lune­
di scorso. Si tratta di due pi­
loti lanciatisi con il paraca­
dute quando il loro Phantom 
venne abbattuto mentre sor­
volava il fronte siriano. 

In particolare il giornale 
Lissan Ul Hai di Beirut scri­
ve che a Taibe la centrale 
elettrica oltre alla stazione di 
pompaggio dell'acqua che fa 
parte del complesso idroelet-
trico, fatta saltare dagli israe­
liani, aveva un valore di oltre 

300.000 dollari. La sua distru­
zione ha causato l'interruzio­
ne dei rifornimenti di acqua 
ad un gran numero di villag­
gi della zona. 

Testimoni oculari hanno af­
fermato da parte loro che le 
truppe israeliane hanno at­
traversato a piedi il confine 
per raggiungere i villaggi di 
Deria e di Yarun, mentre al­
tre unità, che variavano da 80 
a 200 uomini, hanno raggiun­
to gli altri quattro villfyjgl a 
bordo di mezzi cingolati. 

Fonti locali hanno afferma­
to che la maggior parte delle 
persone catturate dagli israe­
liani nel corso del loro attac­
co sono elementi di sinistra e 
che non vi erano guerriglieri 
palestinesi nella zona presa 
di mira dalle forze israeliane. 
Le stesse fonti hanno affer­
mato che i guerriglieri aveva­
no lasciato la zona « molto 
tempo fa» su richiesta degli 
abitanti e delle autorità. Os­
servatori dell'ONU si sono re­
cati stamani sul posto 

Di fronte al crescente apporto delle donne allo sviluppo della società 

IMPORTANTI MISURE IN POLONIA 
A TUTELA DEL LAVORO FEMMINILE 

Aumento degli assegni familiari e pagamento degli alimenti, alle donne divorziate, 
da parte dello Stato (che poi li recupera dal coniuge che vi è obbligato) - Agevola­
zioni per le neo-madri - Congedo non pagato di tre anni alla nascita di ogni figlio 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, aprile 

Alcune importanti iniziati­
ve annunciate dall'inizio di 
quest'anno dal governo polac­
co hanno già consentito alla 
stampa di qualificare questo 
1974 come « l'anno della fa­
miglia ». Due decisioni in par­
ticolare meritano un grande 
rilievo: il considerevole au­
mento degli assegni familia­
ri con particolare riguardo 
alle famiglie numerose e a 
quelle con bambini handicap­
pati, è la costituzione del 
« fondo statale di alimenti » 
per le donne divorziate con 
figli minorenni a carico. At­
traverso questa formula. Io 
Stato si impegna a versare 
direttamente alla madre gli 
alimenti ai quali le è stato 
riconosciuto il diritto dalla 
sentenza di divorzio, salvo. 
naturalmente, a recuperare il 
proprio credito dal marito. 

Questo sistema in pratica 
pone i figli dei divorziati al 
riparo dalie frequenti difficol­
tà economiche che si creava­
no finora in caso di inadem­
pienza del coniuge (normal­
mente il marito) tenuto a 
provvedere economicamente 
al sostentamento. Eviden­
temente la possibilità di re 
clamare i propri diritti esi­
steva anche prima, ma passa­
va attraverso la denuncia in 
tribunale, il che voleva dire 
una gravosa perdita di tem­
po. Ora, questo peso lo assu­
me Io Stato, garantendo alla 
famiglia il tranquillo godi­
mento dei suoi diritti. 

Il provvedimento si inqua­
dra in una politica generale 
di difesa dell'istituzione fami­
liare. e in particolare della 
sua funzione nell'educazione 
dei figli. Dal novembre del 
T2, quando il VII Plenum del 
CC richiamò l'attenzione di 
tutta la società sulle questio­
ni connesse con l'educazione 
dei giovani. la funzione della 
famiglia occupa un posto di 
grande rilievo in tutti i di­
battiti pubblici. Su di essa ra­
dio e televisione organizzano 
tavole rotonde, interviste, in­
chieste, ad essa Trybuna Lu-
du dedica un'intera pagina 
settimanale. 

E parlare della famiglia, 
qui, vuol dire inevitabilmen­
te parlare delle madri lavo­
ratrici Infatti, la struttura fa 
miliare polacca è detcrmina­
ta dalla grandissima diffusio­
ne dell'impiego femminile. Le 
donne costituiscono attual­
mente il 42 per cento della 
forza - lavoro attiva nel paese, 
ed il loro è un apporto al 
quale la società non può ri­

nunciare, anche perchè si trat­
ta di un apporto professional­
mente più qualificato di quel­
lo maschile. Infatti i titoli di 
studio di scuoia media supe­
riori o di università sono per 

più della metà detenuti pro­
prio da donne, e la tenden­
za pare destinata a rafforzar­
si, a quanto dicono le stati­
stiche delle nuove leve di 
studenti. In alcuni campi di 
lavoro, come l'insegnamento e 
l'assistenza sanitaria, la pre­
senza femminile raggiunge 
addirittura il 60 e il 73 per 
cento circa, ma anche in altre 
professioni di grande impor­
tanza sociale, come la magi­
stratura, le donne si avviano 
rapidamente ad equilibrare 
numericamente i loro colle­
ghi uomini. 

Accanto a queste attività, 
esistono naturalmente i gran­
di settori dell'industria legge­
ra e dei servizi, che tradì 
zionalmente occupano in pre­
valenza manodopera femmini­
le. e sono appunto i settori 
che si stanno più rapidamen­
te sviluppando, in conseguen­
za del nuovo indirizzo eco­
nomico impresso alla vita del 
paese dalla svolta di tre anni 
or sono. L'occupazione fem­
minile tende dunque sempre 
più a qualificarsi come un 
dato generale della sociteà po­

lacca, anche da un punto di 
vista, diciamo cosi, geografi­
co. Mentre infatti fino a qual­
che anno fa si avevano delle 
concentrazioni regionali di 
produzione industriale omo­
genee, e quindi degli squili­
bri abbastanza gravi fra si­
tuazione come quella della re­
gione tessile • di Lodz, per 
esempio, e quella della Sle­
sia mineraria e metallurgica, 
ora i nuovi insediamenti in­
dustriali vengono programma­
ti secondo più armoniosi cri­
teri distributivi, che garanti­
scono soprattutto alla nuova 
generazione inurbata una 
equilibrata possibilità di im­
piego per i due sessi. 

Il lavoro femminile a mez 
za giornata o a domicilio, che 
ancora recentemente veniva 
offerto alle donne nelle zone 
« ad economia maschile » co­
me una possibilità di dare al 
bilancio familiare un contri­
buto integrativo, si avvia ra­
pidamente ad assumere la 
funzione di una soluzione 
provvisoria per le madri che 
abbiano bambini piccoli e 
che non vogliano o non pos-

Pericoloso omicida 

Evade dal carcere 
complice il secondino 

L'agente, pistola in pugno, ha immobilizzato un collega, 
costringendolo a dare al detenuto le chiavi dei cancelli 

REGGIO CALABRIA. 13 
Uno dei presunti responsabi­

li della « faida di Ottanova ». 
Luigi Facchincri, di 27 anni, è 
e\aso dal carcere mandamenta­
le di Citianova con la compli­
cità di un agente di custodia. 
Carmine De Fini. Il Facchincri 
era stato trasferito dal carcere 
di Potenza perché gii era stata 
accordata l'autorizzazione di ve­
dere la madre, gravemente am­
malata. 

Il detenuto era ieri sera nella 
sala dei colloqui con accanto 
l'agente di custodia De Fini. 
Quest'ultimo ad un certo mo­
mento. ha estratto dalla fondina 
la pistola d'ordinanza e l'ha 
puntata • contro l'altro agente 
che era di servizio, dicendogli 
di dare le chiavi del cancello 
d'ingresso a Facchineri e di non 
gridare, altrimenti l'avrebbe uc­
ciso. Il detenuto, appena ha avu­
to le chiavi, si è diretto verso 
l'uscita ed è fuggito, seguito a 
poca distanza da De Fini. Dato 
l'allarme, sono accorsi carabinie­
ri e polizia che hanno istituito 
numerai posti di Hocco. 

Luigi Facchineri fu arrestato. 
dopo una lunga latitanza, per­
ché accusato di aver * ucciso 
uno dei componenti del gruppo 
rivale degli Albanesi. II delitto 
fu compiuto in un bar la sera del 
19 marzo del 1971. Antonio Alba­
nese. uscito dal carcere da al­
cuni mesi dopo aver scontato 
una condanna per omicidio, chie­
se di poter partecipare alla 
« passatella >, gioco d'osteria i 
cui partecipanti acquistano col­
lettivamente vino che viene po' 
ripartito secondo la decisione di 
due persone scelte a sorte. Du­
rante il gioco — al quale parte­
cipava Facchineri ci fu una li­
te: Facchineri estrasse dalla ta­
sca una pistola ed uccise Anto­
nio Albanese con quattro col­
pi. La sera stessa contro un fra­
tello di Facchineri che rincasa­
va furono sparati numerosi col­
pi'di arma da fuoco, ma il gio­
vane rimase incolume. Da allo­
ra cominciò una serie di vendet­
te il cui ultimo episodio avven­
ne il 18 agosto di due anni fa, 
quando fu ucdso Emesto Arman­
do Mammone, del frappo de-
fU Albume. 

sano fruire dei tre anni di 
congedo prolungato di mater­
nità. 

Proprio le agevolazioni per 
le neo-madri sono un impor­
tante capitolo della legislazio­
ne sociale in difesa delle la­
voratrici e delle loro famiglie. 
Sono state portate a 60 gior­
ni le assenze consentite in un 
anno per assistenza ai figli 
malati (fino al *70 le operaie 
non avevano diritto che a due 
settimane) ; il congedo di ma­
ternità è stato portato da 12 
a 16 settimane (18 a partire 
dal secondo figlio o in caso 
di parto gemellare); inoltre, 
la lavoratrice madre ha il di­
ritto a prendersi un congedo 
non pagato di tre anni alla 
nascita di ogni figlio. Questo 
congedo era prima di un an­
no solo, e non veniva compu­
tato negli anni di lavoro, men­
tre ora esso viene considera­
to pienamente valido ai fini 
del diritto alla pensione. Se 
si prende l'esempio di una 
donna che allevi due figli, per 
un totale di sei anni, il van­
taggio risulta evidentissimo. 
E infatti questa è una delle 
ragioni, insieme alla maggio­
re educazione sociale e al 
maggior benessere familiare 
medio, per cui le donne che 
usufruiscono di questa possi­
bilità sono in due anni au 
mentate di circa il 50 per 
cento. 

Queste facilitazioni, pratica­
mente, servono in parte an­
che a coprire le carenze di 
una rete di nidi e giardini 
d'infanzia ancora insufficien­
te. Ma queste misure non so­
no state prese in vista di ta­
le vantaggio immediato, tan­
to è vero che contemporanea­
mente si è decisa una rifor­
ma scolare che prevede l'ob­
bligo generale di una pre­
scuola di un anno, e in un 
prossimo futuro di due, per 
facilitare l'inserimento dei 
bambini nella scuola vera e 
propria. L'attuazione di que­
sto progetto comporterà l'al­
lestimento di una importan­
te rete di scuole materne, che 
aggiunta all'attuale, oltre 
mezzo milione di posti dispo­
nibili. coprirà tutte le richie­
ste, che le madri lavori­
no o no. 

In sostanza, la preoccupa­
zione che sta alla base delle 
forme di protezione del lavo­
ro femminile è quella di la­
sciare alle donne la più libe­
ra scelta sulla funzione che 
ritengono di dover assumere 
nella vita sociale e nella fa­
miglia, senza che pressanti 
considerazioni ~ economiche 
costringano a una occupazio­
ne professionale delle donne 
oberate di carichi familiari, e 
senza d'altronde che la nasci­
ta di un figlio costituisca una 
forzata rinuncia ad ogni aspi­
razione professionale. 

Paola Boccardo 

Dopo la firma 

degli accordi 

HafezAssad 
in visita 

a Volgograd 
e Tashkent 
Calorose manifestazioni 
intorno alla delegazione 

siriana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

La parte politica della vi­
sita nell'URSS di una dele­
gazione siriana di partito e 
di governo, diretta da Hafez 
Assad, segretario generale 
del Partito della rinascita so­
cialista araba (Baas) e pre­
sidente della Repubblica, si 
è conclusa stamane con la 
firma di una dichiarazione 
comune e di altri documen­
ti. Successivamente la dele­
gazione . è > partita per un 
viaggio attraverso l'Unione 
Sovietica. 

La dichiarazione è stata 
firmata da Assad, e, per la 
parte sovietica, da Leonid 
Breznev, segretario generale 
del PCUS. Boris Ponomariov, 
membro supplente dell'uffi­
cio politico del PCUS, e Ab-
dallah Al Ahmar, vice segre­
tario del Baas, hanno invece 
sottoscritto un piano per lo 
sviluppo delle relazioni tra 
i due partiti. Gli altri docu­
menti sono: un accordo a 
lungo termine per la colla­
borazione economica e tec­
nica, un piano di coopera­
zione culturale e scientifica 
per il 1974-75 ed un protocol­
lo sugli scambi commerciali 
per il 1974. 

Il testo della dichiarazione 
sarà diffuso quando la dele­
gazione siriana lascerà i l 
territorio sovietico. L'atmo­
sfera cordiale della cerimo­
nia della firma lasciava com­
prendere la soddisfazione 
delle due parti per i risultati 
raggiunti nei colloqui, svol­
tisi, come ha scritto ieri la 
Tass, « in un clima di cordia­
lità e di comprensione reci­
proca ». 

Temi centrali delle conver­
sazioni sono stati la situazio­
ne nel Medio Oriente ed i 
mezzi per istaurarvi una pa­
ce giusta e duratura, e lo 
sviluppo dei rapporti di ami­
cizia e collaborazione tra i 
due paesi. 

Tappe del viaggio della de­
legazione attraverso l'URSS 
saranno le città di Volgograd 
e di Tashkent, capitale del­
l'Uzbekistan. La partenza 
dall'aeroporto di Vnukovo è 
stata molto calorosa. A salu­
tare Assad e gli altri ospiti 
siriani erano venuti Breznev, 
Nikolai Podgorni, Alexei Kos-
sighin, altri dirigenti sovie­
tici e migliaia di cittadini. 
La cerimonia è stata trasmes­
sa in diretta dalla televisio­
ne. Nel viaggio la delegazio­
ne è accompagnata da Pono­
mariov. A Volgograd essa è 
stata accolta dai massimi di­
rigenti locali. Decine di mi­
gliaia di abitanti hanno fat­
to ala al corteo delle macchi­
ne nel percorso dall'aero­
porto alla residenza. 

La crisi di governo in Israe­
le è intanto ampiamente 
commentata dalla stampa 
sovietica. La Pravda, in par­
ticolare, sottolinea che la 
caduta del gabinetto presie­
duto dalla signora Golda 
Meir è la conseguenza della 
complessa congiuntura poli­
tica creatasi nel paese dopo 
la guerra di ottobre, e cioè 
il malcontento crescente tra 
i cittadini per la politica del 
governo, la grave situazione 
economica, la mancanza di 
pace, il fallimento evidente 
delle mire annessionistiche, 
il disprezzo per i diritti legit­
timi del popolo arabo di Pa­
lestina e l'isolamento inter­
nazionale crescente. 

La situazione in cui si tro­
vano i dirigenti di Tel Aviv, 
a giudizio dell'organo centra­
le del PCUS, è una testimo­
nianza del vicolo cieco in cui 
essi hanno portato il paese. 
Soltanto la rinuncia alla pas­
sata politica ed il passaggio 
a condizioni di realismo, con­
clude la Pravda, sono in gra­
do di risanare il clima politi­
co In Israele e di contribuire 
allo stabilimento di una pa­
ce giusta e stabile nel Medio 
Oriente. 

Romolo Caccavale 
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Ministro 
di Attende 
raggiunge 

lo Colombia 
SANTIAGO DEL CILE, 13 
Hernan Dc-i Canto, uno lei 

principali consiglieri e colla­
boratori dello scomparso pre­
sidente cileno Salvador Allen-
de, è riuscito a raggiungere la 
Colombia. Lo hanno riferito i 
portavoce dell'ambasciata di 
Colombia a Santiago. 

Del Canto è stato ministro 
degli Interni del governo di 

• * * . • 

* /.*:* 

IMBOTTIGLIATA C O M E SGORGA DALLA SORGENTE 

Aut. Min. Sanità n. 1211 del 12 febbraio 1972 
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Dall'I all98 luglio la crociera di «Unità-Vacanze» 

All'insegna del 50° 
il «Festival sul mare 

Da Genova ad Odessa, con scali a Istanbul, Varna e Yalta, a bordo 
della Motonave sovietica « Taras Shevchenko » - Ritorno in Italia con 
aerei dell'« Aeroflot » - Visita ad Artek in memoria di Togliatti, nel 
decimo anniversario della morte - Intenso programma di bordo - Ne­

cessità di una tempestiva prenotazione 

Oltre a quelle di apertura 
del febbraio scorso e a quel­
le conclusive che troveranno 
la loro sede più significativa 
nel prossimo Festival nazio­
nale, le celebrazioni del ciU' 
quantesimo anniversario di 
fondazione de/ZTJnità vivranno 
anche, nella prima settimana 
dt luglio, un altro momento 
particolarmente suggestivo. Al 
SOr è dedicata infatti quest'an­
no la tradizionale crociera 
che m Unità-Vacanze », l'asso­
ciazione turistico-culturale pa­
trocinata dal nostro giornale, 
organizza per i suoi lettori ed 
amici. 

Il programma della crocie­
ra, che ha sempre rappresen­
tato l'iniziativa più importan­
te dell'attività di * Unità-Va­
canze», è stato messo a pun­
to nei giorni scorsi nelle sue 
linee essenziali e più caratte­
rizzanti. 

Una anticipazione era già 
stata fatta al momento della 
presentazione del programma 
generale per il 74, ma oggi 
siamo in grado di conferma­
re la data, l'itinerario e le ma­
nifestazioni politicamente più 
significative, fra le quali emer­
ge la visita a Yalta e ad Ar­
tek in memoria ed omaggio a 
Palmiro Togliatti, che nelle 
due località della Crimea tra­
scorse, 10 anni fa, gli ultimi 
giorni della sua vita. 

La crociera — che si avvale 
dell'organizzazione tecnica del­
l'Italturist — inizierà via ma­
re e si concluderà con un 
viaggio aereo. L'imbarco sulla 
Motonave t Taras Shevchen­
ko», una splendida unità del­
la marina mercantile sovietica, 
gemella della * Ivan Franko », 
già ben nota ai nostri lettori, 
avverrà alle ore 13 del primo 
luglio alla stazione marittima 
tti Omova, Attraverso U Tir­

reno, lo Jonio, il Mediterra­
neo, l'Egeo, il Mar di Manna­
ra e il Bosforo, in tre giorni 
pieni di navigazione si appro­
derà, nella serata del 4 luglio, 
ad Istanbul, primo scalo del 
viaggio. 

Nel corso di qwste tre gior­
nate di navigazione a bordo 
sono previste, oltre alle nor­
mali attività crocieristiche 
(sport, spettacoli, giochi, ecc.) 
le prime di una serie di ma­
nifestazioni culturali e politi­
che, come dibattiti, cicli di 
proiezioni cinematografiche, 
conferenze su temi di attua­
lità e correlale con le mani­
festazioni celebrative del 50* 
dev'Unita, che si svilupperan­
no per tutto l'arco della cro­
ciera. 

La giornata del 5 luglio sa­
rà dedicata ad una visita gui­
data alla città di Istanbul con 
particolare attenzione per te 
zone di alto interesse turisti­
co e storico. In serata, alle 
21 circa, la € Taras Shev­
chenko» leverà l'ancora e fa­
rà rotta verso il Mar Nero. 

Alle 8 del giorno 6 è previ­
sto l'arrivo a Varna, una del­
le più suggestive località del­
la Crimea. La mattinata sarà 
dedicata ad una visita alla 
città ed al litorale quindi, 
attorno alle 15, la crociera 
riprende. Durante la naviga­
zione, in serata, si svolgerà 
a bordo la grande festa del­
l'Unità. in onore dei crocieri­
sti 

Alle ore 9 del 7 luglio la 
nave attraccherà nel porto di 
Yalta. La mattinata sarà de­
dicata alla visita della cele­
bre località e dei suoi dintor­
ni e nel pomeriggio avrà luo­
go l'escursione ad Artek, do­
va al svolgerà la cerimonia 
celebrativa.«al famo-an*»-

versano della scomparsa del 
compagno Togliatti. Nella st­
rato, a bordo, durante la na­
vigazione, che riprenderà alle 
ore 20, è previsto un incontro-
dibattito con redattori e di­
rigenti della Pravda e di al­
tri giornali sovietici. 

Il viaggio della * Taras 
Shevchenko » si concluderà 
nella mattinata dell'i luglio m 
Odessa. La visita alla città § 
al celebre litorale si svolgere 
nel primo pomeriggio e si con­
cluderà con il trasferimento 
all'aeroporto di dove, a sca­
glioni, ma in un breve arco 
di tempo, i crocieristi di m U-
nità Vacanze * raggiungeranno 
in vólo Milano e Roma. 
• Fra le attività polUico-cultu-

rali previste a bordo della na­
ve, e che non abbiamo illw 
slrato in dettaglio essendo an­
cora in fase di precisazione, 
si inserirà probabilmente an­
che una iniziativa di notevole 
interesse che potrà consentire, 
a condizioni estremamente 
vantaggiose, di assicurarsi 
opere grafiche di altissimo li­
vello che un gruppo dei più 
importanti pittori italiani ha 
espressamente dedicato al 50* 
dell'Unità. Su questo, comun­
que. potremo fornire prossi­
mamente maggiori informa­
zioni. 

Quel che è importante sape­
re fin d'ora, però, è che la 
disponibilità di posti è limi­
tata e che pertanto è neces­
sario che le iscrizioni alla cro­
ciera Festival sul mare, nel 
SO* dell'Uniti avvengano con 
la massima tempestività pos­
sibile. Le prenotazioni vanno 
effettuate, anche telefonica­
mente, presso « Unità - Vacan­
ze». viale Fulvio Testi, 7* • 
Milano, tei 6423557 . 6438H0, 
dove sarà possibile ricever* 
anche ogni altra inforn 
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